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E(ste)TICA	  della	  FRONTIERA:	  	  
la geografia morale del mondo  
Immigrazione irregolare? 
E’ una strana creatura, questo corpo nostro. 
Abito il mio e mi stupisco in continuazione di essere 
un suo inquilino straniero, arrivato da poco in un paese sconosciuto. 
 
Si sbarca nella vita da immigrati uscendo da un grembo di madre, 
sola patria certa, da chiamarla matria.  
(Erri de Luca 2013, p. 56) 
Solo un cittadino 
straniero irregolare su 
otto (il 12%) arriva via 
mare  
 (Ministero dell’Interno  2013) 
Siria: 2 milioni di rifugiati. 
 
2013: 11.300 siriani 
sbarcati 
e solo 600 hanno chiesto 
asilo politico in Italia 
Ø 	  il	  processo	  di	  securitizzazione	  trasforma	  discorsivamente	  l’immigrazione	  in	  un	  problema	  di	  sicurezza	  e	  il	  migrante	  in	  un	  potenziale	  criminale;	  	  	  	  
Ø 	  l’umanitarizzazione	  impone	  l’aiuto	  e	  trasforma	  discorsivamente	  l’immigrato	  in	  un	  “disperato”,	  una	  “vittima”	  di	  “tragedie”	  emergenziali.	  
Frame	  emergenziale	  umanitario	  e	  securitario	  
securitaria	  	  (in	  termini	  di	  legalitaria	  e	  di	  ordine	  pubblico)	   
pietistico/umanitaria	  	  (che	  si	  nutre	  dello	  spettacolo	  della	  sofferenza,	  della	  vittimizzazione	  e	  della	  pietas). 
Il	  frame	  entro	  cui	  sono	  incorniciati	  gli	  arrivi	  dei	  migranti	  nelle	  coste	  del	  nostro	  Paese	  è	  l’emergenza 
Lo straniero:  
u  figura cognitiva, problema di interpretazione,  
u  figura normativa, problema morale e politico  
Lo Stato: 
•  strategia antropofagica, tesa a “divorarlo” assimilandolo -   
•  strategia antropoemica, rigettandolo, scacciandolo oltre le frontiere o 
escludendolo da ogni contatto con i cittadini, legittimi abitanti  
“We cannot accept that thousands of people die on Europe’s borders,” 
declared José Manuel Barroso, president of the European Commission, who 
visited Lampedusa to show solidarity.  
For Enrico Letta, the boat people constitute a “European drama” 
requiring prompt European action. 

European Border Agency FRONTEX:  
solidarity, security, shared responsibility 
Lutto nazionale, funerali di stato, cittadinanza onoraria (ai morti), iscrizione 
nel registro degli indagati per i sopravvissuti (e chi ha provato ad aiutarli) 
In 2008, Italy also declared a state of emergency, but at the time, it was called 





February 2011 Italy declared a “humanitarian emergency” (BBC News 14 
February 2011) after 5,526 migrants (Frontex 15 February 2011) arrived on 





October 2013: MARE NOSTRUM 
Military-Humanitarian Mission 
Come è possibile che le lacrime per la tragedia si 





Quali leve cognitive ed emotive inducono l'opinione 
pubblica, i media e istituzioni come la UE o il Governo 
italiano ad invocare il rispetto dei diritti umani e al 
contempo l'inasprimento della legislazione 
sull'immigrazione sino a criminalizzare gli «irregolari»?  
 
1984 LIVE AID 
Come si spiega questa contraddizione tra retoriche e 
realtà dell’umanitarismo? 










Lo spettacolo del dolore 







«un linguaggio che lega inestricabilmente valori ed emozioni, funzionando 
come un dispositivo volto a definire e legittimare discorsi e pratiche di 
governo degli esseri umani» (Fassin 2012)  
Disuguaglianza?  Esclusione 
Dominazione? Sfortuna 
Ingiustizia? Sofferenza 
Violenza? Tragedia  
 
 
La narrazione umanitaria ha 
contribuito alla costruzione e 
mantenimento del consenso 
verso un certo tipo di 
governance, che regola i 




GEOGRAFIA MORALE DEL MONDO 
incentrata sulla miseria dell’Africa come 





per legittimare le 
distinzioni tra loro  
«Nel cielo non vi è 
alcuna distinzione 
tra est ed ovest; è la 
gente che crea 
le distinzioni nella 
propria mente e 
dopo averle 
fantasticate più e più 






Dalla compassione all’ospitalità 
Superamento del concetto di tolleranza e del 
suo carattere paternalistico, in direzione di un 
ripensamento della categoria dell’altro 
attraverso un diritto disposto sul piano 
dell’ospitalità  
(Derrida 2000)  

